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Allegato A 
 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2014-2016 

 
Art. 1 Premessa 
Le Società della Salute sono Consorzi istituiti con Legge della Regione Toscana n. 
40/2005 e smi "Disciplina del servizio sanitario regionale". 
La Società della Salute di Firenze è un Consorzio con un proprio Statuto, con 
finalità di programmazione e gestione dei servizi sociali e socio-sanitari, costituito 
dal Comune di Firenze e dall' Azienda USL 10 di Firenze. 
 
Art. 1.I Organi 
Sono organi del Consorzio, il Presidente. l'Assemblea, la Giunta Esecutiva, il 
Collegio Sindacale e il Direttore. 
Il Presidente e i membri dell'Assemblea e della Giunta Esecutiva, di derivazione 
comunale, sono amministratori del Comune consorziato. Il Direttore dell'Azienda 
Sanitaria USL 10 di Firenze è membro di diritto dell'Assemblea e della Giunta 
Esecutiva del Consorzio. 
L’incarico di Direttore è regolato da un contratto di diritto privato stipulato con il 
legale rappresentante della Società della Salute, con l’osservanza delle norme di cui 
al libro V, titolo II, del Codice Civile, secondo lo schema tipo approvato dalla Giunta 
Regionale. 
 
Art. 1.II Il Direttore 
Il direttore esercita tutte le competenze previste dalla vigente normativa, dallo 
statuto, dalla convenzione e dai regolamenti, nonché quelle espressamente 
conferitegli dalla assemblea dei soci e dalla giunta esecutiva ed è responsabile 
dell’attuazione degli atti adottati dall’assemblea dei soci e dalla giunta esecutiva. 
In particolare: 
a) ha la direzione tecnica, amministrativa e finanziaria del consorzio ed assicura la 
programmazione e la gestione operativa delle attività del consorzio; 
b) predispone, sulla base degli indirizzi espressi dall’assemblea dei soci, la proposta 
di piano integrato di salute, lo schema di relazione annuale dello stato di salute, gli 
atti di programmazione operativa ed attuativa annuale, il bilancio di previsione 
annuale e pluriennale, il bilancio di esercizio, il programma di attività propone 
l’inserimento all’ordine del giorno delle proposte di deliberazione da sottoporre 
all’esame e all’approvazione della assemblea dei soci e della giunta esecutiva; 
c) definisce con i responsabili delle unità funzionali della zona-distretto [strutture 
organizzative dell’azienda unità sanitaria locale] il budget di rispettiva competenza, 
lo autorizza e lo controlla; 
d) assume tutti i provvedimenti di attuazione delle deliberazione degli organi della 
Società della Salute e vigila sulla loro attuazione; 
e) dirige le strutture individuate dal regolamento di organizzazione di cui all’art. 71 
quindecies, comma 1 della LRT n. 40/2005 e successive modifiche ed integrazioni; 
f) esercita le funzioni di responsabile della zona-distretto di Firenze, su delega 
conferita dal Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria, e assicura il coordinamento 
tra le unità funzionali della zona-distretto e quelle eventualmente istituite nella 
Società della Salute; 
g)  è titolare delle funzioni direzionali attribuite dalla vigente normativa ai dirigenti 
comunali nelle materie di competenza della SdS; 
h) concorre, in pendenza dell’affidamento al consorzio della gestione delle attività di 
assistenza sociale di competenza del Comune, alla definizione del programma 
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esecutivo di gestione (PEG) e del programma dettagliato degli obiettivi (PDO) con i 
responsabili delle strutture organizzative del Comune; 
i) dirige le strutture operative dei servizi sanitari e sociali integrati, di cui la SdS 
assume la gestione diretta, nonché le strutture di supporto della SdS messe a 
disposizione dagli Enti consorziati; 
j) rappresenta in giudizio il consorzio, per gli atti di propria competenza;  
Al direttore spetta, altresì, di: 
a) sovrintendere e coordinare le funzioni dei dirigenti; 
b) presiedere le commissioni di gara e di concorso, stipulare i contratti e le 
convenzioni, con possibilità di delegare tali funzioni a dirigenti del consorzio, 
secondo le norme vigenti; 
c) organizzare funzioni e attribuzioni di servizi, settori e coordinamento di aree; 
d) adottare i provvedimenti per il miglioramento dell’efficienza e della funzionalità 
dei servizi del consorzio; 
e) adottare i provvedimenti organizzativi urgenti indispensabili per garantire servizi 
essenziali; 
f)  determinare con propri provvedimenti la costituzione di gruppi di progetto; 
g) gestire le relazioni sindacali relative al rapporto di servizio del personale 
assegnato al consorzio. 
Il direttore svolge le proprie funzioni sulla base degli indirizzi programmatori e 
gestionali espressi dalla giunta esecutiva per il perseguimento dei fini del consorzio. 
Il direttore dispone di autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse 
umane, strumentali e di controllo e assume le funzioni di datore di lavoro ai sensi 
del D.Lgs. n. 81/2008. 
Il direttore opera assicurando il raggiungimento degli obiettivi del PIS e del POA, sia 
in termini di servizio che in termini economici, sviluppando un’organizzazione 
interna idonea alla migliore utilizzazione delle risorse consortili. 
 
Per l’esercizio delle sue funzioni, il direttore si avvale di uno staff di direzione. 
 
Art. 1.III Organizzazione e funzioni 
Al fine di avere un’organizzazione interna, minima ed essenziale, la più snella e la 
più flessibile possibile, in ossequio al principio di non duplicazione delle funzioni e 
a quello del contenimento dei costi, elementi fondanti della delibera regionale n. 
243/2011 suddetta, si è ricorsi a forme di gestione indiretta tramite convenzioni 
per attività amministrative “strumentali” che sono più propriamente attività 
tecniche amministrative–contabili e che sono state “esternalizzate” mediante 
apposite convenzioni con la ASL 10 dove esistano da tempo apparati organizzativi 
consolidati e altamente specializzati per la gestione di tali servizi tecnici.  
 
Le funzioni gestionali che la SdS svolge sono limitate ad alcuni ambiti attinenti in 
generale a progetti finanziati dalla Regione Toscana; pertanto l’organizzazione della 
Sds è prevalentemente basata su finalità di programmazione.  
Gli assetti organizzativi sono pertanto costruiti in percorsi trasversali costruiti sulla 
tipologia di utenti cui si riferiscono. I percorsi sono dotati di ampia flessibilità in 
modo da essere funzionali agli scopi e agli obiettivi programmati attraverso la 
costante verifica dei risultati attesi e del costante monitoraggio degli obiettivi 
prefissati ed in modo da calibrare il mix dell’offerta sulle risorse disponibili e 
ridefinirlo sulle linee individuate dallo staff tecnico in relazione ad una valutazione 
di cambiamento del bisogno.  
La Società della Salute di Firenze armonizza la presa in carico dei bisogni socio-
assistenziali della popolazione di riferimento con le risorse disponibili e messe a 
disposizione da i due enti consorziati nell’ambito di un’appropriata programmazione 
strategica (PIS e POA). 
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La PO Sistema informativo sociosanitario e supporto alla programmazione SdS e la 
PO Budget e Segreteria Sociale sovraintendono a processi gestionale coordinando 
l’attività del personale loro assegnato. 
 
Art. 1.IIII Personale 
Ai sensi dell’art 142 bis “norme transitorie” L. R. T. n° 40/2005 e successive 
modifiche ed integrazioni nella fase di prima applicazione il personale utilizzato 
nelle Società della Salute è quello messo a disposizione dagli Enti Consorziati, salva 
l’esigenza di particolari professionalità non presenti o non disponibili presso gli Enti 
stessi. Al personale assegnato funzionalmente si applica il CCNL del comparto di 
provenienza. 
L’utilizzo del personale da assegnare funzionalmente alla SdS avviene previa verifica 
delle competenze e delle compatibilità necessarie da parte del Direttore. Il personale 
assegnato risponde funzionalmente al Direttore della SdS.  
Sono dipendenti oltre al Direttore, un Dirigente con funzioni di coordinatore 
amministrativo, e due incarichi professionali a tempo determinato con procedura di 
selezione in corso di espletamento. 
 
Art. 2 Piano triennale di prevenzione della corruzione  
Il presente piano risulta approvato con delibera della Giunta Esecutiva 
La predisposizione del Piano sono a carico del Responsabile delle prevenzione della 
corruzione e della trasparenza individuato nel Direttore. 
Il presente Piano prevede che la gestione del rischio sia svolta secondo le seguenti 
fasi  

• Mappatura dei processi gestionali attuati dalla SdS  
• Valutazione rischio di ciascun processo 
• Trattamento del rischio 

 
Nell’allegato A1 sono pertanto individuati tali processi e il rischio di corruzione 
stimato. 
Il trattamento del rischio avverrà entro il 2014 per i processi gestionali con medio 
rischio  ed entro il 2015 per quelli a basso rischio. 
Il responsabile del trattamento pertanto avvalendosi dei dipendenti direttamente 
interessati individuerà azioni di miglioramento volte a prevenire il rischio di 
corruzione presentando una relazione da approvare da parte della Giunta Esecutiva 
della SdS quale aggiornamento del presente Piano. 
 
Il responsabile verificherà che il piano di formazione del personale dei dipendenti 
degli enti consorziati comprenda anche quelli che lavorano presso la SdS. 
 
Art. 3 Piano triennale della trasparenza 
In materia di trasparenza, ai sensi del DL.vo n 33/2013 si procederà 
all’aggiornamento delle informazioni già presenti sul sito del consorzio entro il 
giugno 2014 secondo la scheda Allegato B del presente Piano. 
Il Responsabile della Trasparenza è tenuto a monitorare nel tempo la corretta 
esecuzione del Piano e sottopone alla Giunta esecutiva della SdS alla fine di ciascun 
anno una relazione indicante i risultati dell’attività svolta. 
 
Art. 4 Misure obbligatorie: meccanismi di formazione, attuazione e controllo 
delle decisioni idonee a prevenire il rischio di corruzione 
 
a) Formazione 
Il Consorzio aderisce ai percorsi formativi effettuati dal Comune/Azienda USL 10 di 
Firenze - soci del Consorzio - per approfondire le norme penali in materia di reati 
contro la Pubblica Amministrazione ed in particolare i contenuti della Legge n. 
190/2012. 
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b) Codice dì comportamento 
Per quanto riguarda i Codici di comportamento si rinvia a quelli adottati dai singoli 
Enti soci del Consorzio cui appartiene giuridicamente il personale assegnato 
funzionalmente allo stesso.   
 
c) Obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi da parte dei 
dipendenti 
Il dirigente ha l'obbligo di comunicare immediatamente al Responsabile della 
prevenzione della corruzione eventuali relazioni di parentela o affinità fino al 
secondo grado, oltre al coniuge, o propri interessi o situazioni dì frequentazione 
abituale o grave inimicizia (di cui all'art. 7 del Codice di comportamento DPR n. 
62/2013) con i soggetti con i quali il Consorzio stipula contratti, convenzioni oppure 
con persone che sono interessati a procedimenti di autorizzazione di benefici 
economici e/o vantaggi economici dì qualsiasi genere  
Gli assistenti sociali operanti presso il Consorzio e il personale amministrativo 
assegnato hanno l'obbligo di comunicare al proprio responsabile eventuali relazioni 
di parentela o affinità fino al secondo grado, oltre al coniuge, o propri interessi o 
situazioni di frequentazione abituale o grave inimicizia (di cui all'art, 7 del Codice di 
comportamento DPR n,62/2013) con le persone che sono interessate a 
procedimenti di autorizzazione di benefìci economici e/o vantaggi economici di 
qualsiasi genere relativi alla materia socio-sanitaria e socio-assistenziale oppure 
alla materia relativa agli acquisti di beni e servizi. La mancata comunicazione può 
produrre ripercussioni sulla valutazione della performance individuale ed è causa di 
responsabilità disciplinare, come previsto dal Codice dì comportamento per i 
dipendenti pubblici. 
I responsabili da cui dipendono dispongono nella fattispecie, la sostituzione degli 
operatori coinvolti nell'istruttoria dei procedimenti /processi previsti nell'allegato 
"A1" nel caso di parentele di cui sopra . 
II responsabile della corruzione sostituisce, per l'adozione del provvedimento finale, 
i responsabili nel caso di parentele o conflitti di interesse di quest'ultimo. 
 
d) Rotazione dei dirigenti e funzionari addetti alle aree a più elevato rischio di 
corruzione 
Il Consorzio dispone di un solo dirigente – oltre al Direttore – e di una Posizione 
Organizzativa ad elevata complessità e essendo il personale limitato nel numero e 
non dipendente ma solo assegnato funzionalmente  non consente ad oggi la 
rotazione degli incarichi salvo il caso di avvio di procedimenti penali o disciplinari di 
cui all'art. 16 del D. L.vo n. 165/2001 e smi. 
 
e) Tutela del dipendente pubblico che effettua la segnalazione di illecito. 
Tale misura è stata inserita all'art. 54 bis del D Lvo n. 165/2001 dal comma 51 
dell'art, 1 della Legge n. 190/2012 ed ha quale obiettivo l'emersione della fattispecie 
di illecito tutelando colui che ha operato la segnalazione di condotte illecite di cui 
sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro. Il dipendente può 
segnalare al proprio responsabile condotte illecite cui sia venuto a conoscenza in 
ragione del rapporto di lavoro. L'identità del segnalante deve essere protetta in ogni 
contesto successivo alla segnalazione. 
 
Art. 5 Coordinamento con il  ciclo della performance 
La Regione Toscana utilizza un sistema di monitoraggio e valutazione continua e 
sistematica della performance a livello di Zona-distretto/Società della Salute 
elaborato dal Laboratorio Management e Sanità della Scuola Superiore S. Anna di 
Pisa. Gli indicatori di tipo socio sanitario sono analizzati secondo sei dimensioni 
sulle quali è costruita la metodologia di valutazione definita ''del bersaglio", un. 
sistema di analisi complesso, capace di evidenziare gli aspetti fondamentali della 
performance della zone- distretto/SdS. La Giunta Esecutiva della Sds tiene conto 
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dei piani di performance annuali integrandoli con gli obiettivi strategici nelle 
materie socio assistenziali sulla base della programmazione sociale e sociosanitaria. 
Saranno previsti anche obiettivi collegati ai compiti di cui al presente Piano della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
 
Art. 6 Controlli e monitoraggio 
L'adeguatezza dei controlli e del monitoraggio sui procedimenti amministrativi sarà 
valutata, a partire dall'aggiornamento del Piano 2015, sulla base dell'esperienza dei 
controlli effettuati nel corso del 2014 con audit e controlli su i flussi informativi. 
Sarà poi data una valutazione numerica del controllo sulla base di quanto previsto 
dal PNA di cui sopra ed eventualmente saranno apportate modifiche alle modalità 
operative e alla tempistica di effettuazione dei controlli stessi. 
 
Art. 7 Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 
Il Consorzio, come previsto dalla RT n 40/2005 e dal proprio Statuto ha costituito: 
• il Comitato di partecipazione composto dai rappresentanti della Comunità locale, 

espressione di soggetti della società che rappresentano l’utenza che usufruisce 
dei servizi dell'associazionismo di tutela e di promozione e sostegno attivo, 
purché non erogatori di prestazioni. 

• la Consulta del Terzo Settore dove sono rappresentate le organizzazioni dei 
volontariato e del terzo settore, che sono presenti in maniera rilevante nel 
territorio e che operano in campo sanitario e sociale.  

Il Comitato di partecipazione e la Consulta propongono ed esprimono parere sugli atti 
di programmazione. 
Entrambi hanno un presidente che convoca riunioni sugli argomenti suddetti. Il 
presente Piano sarà trasmesso ad entrambi gli organismi al fine di sensibilizzare il 
coinvolgimento degli stessi e recepire eventuali osservazioni e proposte negli appositi 
aggiornamenti annuali. 
 
Il presente piano costituisce una sezione del piano anticorruzione ed ha la medesima 
validità triennale. Gli adempimenti in esso previsti sono da intendersi pertanto 
annuali e vigenti per tutta la durata del piano stesso. 
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ALLEGATO A1 PIANO ANTICORRUZIONE 2014-2016 – SDS FIRENZE 

Diparti
mento 

Struttura 
1 

Stru
ttur
a 2 

Posizion
e 

Organiz
zativa 

Recapiti 

Numero 
di 

persone  
assegnat

e alla 
P.O. 

Processi 
principali Attività 

Rischio 
Corruzione 

stimato 

Documentazion
e a sostegno del 
processo/attivit
à 

Titolo del 
documento 

Anno 
del 
docum
ento 

Delibera
to Note 

direttore 
sds 

direttore 
amministr

ativo 
  

PO' 
Supporto 
Sistema 
Informati

vo e 
Supporto 

alla 
Program
mazione 

SdS 

    

Coordiname
nto 

amministrati
vo Punto 
Unico di 
Accesso 

Acquisizione delle 
segnalazione del bisogno di 
valutazione e rivalutazione 
della non autosufficienza, 
calendarizzazione in UVM e 
comunicazione ai soggetti 
che valutano, spedizione del 
Piano Assistenziale 
Personalizzato ali utenti. 

BASSO Regolamento 

Percorso della 
non 
autosufficienza. 
Approvazione dei 
regolamenti 
UVM, PUA e 
Punti insieme, 
della modulistica 
e disposizioni 
sulle procedure 
di valutazione 
multidimensiona
le delle 
condizioni di 
bisogno della 
persona anziana 
non 
autosufficiente. 

2010 

Provvedi
mento 

del 
Direttore 

della 
SdS n. 
25 del 

25 
ottobre 
2010 

  

direttor
e sds 

direttore 
amministr

ativo 
  

PO' 
Supporto 
Sistema 
Informati

vo e 
Supporto 

alla 
Program
mazione 

SdS 

    

Gestione 
erogazione 
Contributi 

Vita 
Indipendente 

Predisposizione 
dell'erogazione dei 
contributi di Vita 
Indipendente e controllo 
delle rendicontazioni 
periodiche degli utenti 

BASSO Atto di Indirizzo 

Vita 
Indipendente: 
modifiche all` 
"Atto di indirizzo 
per la 
predisposizione 
dei Progetti di 
Vita 
Indipendente 
attivati mediante 
l`assunzione di 
assistente/i 
personale/i" e 
assegnazione e 
prenotazione 
risorse 
finanziarie 
annualità 2013 

2013 

Delibera 
della 

Giunta 
Regional
e n.  68 
del  e 

Delibera 
della 

Giunta 
Esecutiv
a della 
SdS n. 
10 del 

28 
marzo 
2013 
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Diparti
mento 

Struttura 
1 

Stru
ttur
a 2 

Posizion
e 

Organiz
zativa 

Recapiti 

Numero 
di 

persone  
assegnat

e alla 
P.O. 

Processi 
principali Attività 

Rischio 
Corruzione 

stimato 

Documentazion
e a sostegno del 
processo/attivit
à 

Titolo del 
documento 

Anno 
del 
docum
ento 

Delibera
to Note 

direttor
e sds 

direttore 
amministr

ativo 
  

PO' 
Supporto 
Sistema 
Informati

vo e 
Supporto 

alla 
Program
mazione 

SdS 

    
Supporto al 

Sistema 
Indormartivo 

Supporto all'attivita del 
sistema informativo 
territoria 

BASSO 

Attvità di 
supporto agli 
operatori di 
carattere 
routinario 

        

direttor
e sds 

direttore 
amministr

ativo 
  

PO' 
Supporto 
Sistema 
Informati

vo e 
Supporto 

alla 
Program
mazione 

SdS 

    Home care 
premium 

Nel corso dell'anno  l’INPS - 
Gestione Ex Inpdap ha 
finanziato per dipendenti e 
pensionati INPDAP e loro 
familiari interventi 
domiciliari di tipo diretto e 
indiretto e per la vita 
indipendente e inserimenti 
in strutture semiresidenziali 
e residenziali temporanei o 
di sollievo.  

MEDIA Accordo di 
programma 

Progetto Home 
Care Premium 
2012 (INPS – 
Gestione Ex 
Inpdap). 
Sottoscrizione 
dell’Accordo di 
Programma e 
determinazioni 
sulla gestione. 

2013 

Delibera 
Assembl
ea dei 
Soci  n° 
2 del 12 
febbraio 
2013 
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Diparti
mento 

Struttura 
1 

Stru
ttur
a 2 

Posizion
e 

Organiz
zativa 

Recapiti 

Numero 
di 

persone  
assegnat

e alla 
P.O. 

Processi 
principali Attività 

Rischio 
Corruzione 

stimato 

Documentazion
e a sostegno del 
processo/attivit
à 

Titolo del 
documento 

Anno 
del 
docum
ento 

Delibera
to Note 

direttor
e sds 

direttore 
amministr

ativo 
        

progetto 
continuità H-
T immigrati 

Il progetto è stato 
sviluppato per rispondere 
alle esigenze relative alla 
dimissione dei pazienti privi 
di regolare iscrizione ad un 
servizio sanitario, che 
spesso vivono per la strada 
o di stranieri non in regola 
con l’iscrizione al SSN che, 
come ogni altro cittadino 
hanno il diritto di essere 
accolti e curati nei DEA e 
nei reparti degli ospedali 
d’urgenza del nostro 
territorio, ma, verso i quali 
una volta assolto il compito 
della cura sanitaria, si 
presenta la difficoltà di 
uscire dall’Ospedale perchè 
le loro condizioni di salute 
non sono tali da consentire 
la stessa condizione di vita 
precedente 

MEDIA 

Delibera Giunta 
Esecutiva della 
Società della 
Salute 

 Convenzione tra 
la Società della 
Salute di Firenze 
e l’Associazione 
di Volontariato 
“Solidarietà – 
Caritas ONLUS” 
di Firenze per 
l’attuazione 
Progetto di 
continuità 
assistenziale 
ospedale-
territorio per la 
popolazione non 
iscritta al 
sistema sanitario 
nazionale 
(Delibera GRT n. 
987 del 
22/11/2010) 

2011 

Delibera 
Giunta 
Esecutiv
a della 
Società 
della 
Salute 
36 

  

direttor
e sds 

direttore 
amministr

ativo 
        Casa 

domotica 

Realizzazione di una 
struttura adatta ad 
accoglieretemporaneamente
, disabili gravi e/o anziani 
medullolesi nel periodo post 
dimissione; anziani con 
polipatologie, in dimissione 
da un’Unità Operativa 
dell’ospedale, in attesa di 
una sistemazione definitiva 
di carattere domiciliare 

MEDIA 

 Delibera Giunta 
Esecutiva della 
Società della 
Salute 

 Approvazione 
progetto casa 
domotica 

 24 
settemb
re 2012 

Delibera 
Giunta 

Esecutiv
a della 
Società 
della 

Salute, 
, n. 39 
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Diparti
mento 

Struttura 
1 

Stru
ttur
a 2 

Posizion
e 

Organiz
zativa 

Recapiti 

Numero 
di 

persone  
assegnat

e alla 
P.O. 

Processi 
principali Attività 

Rischio 
Corruzione 

stimato 

Documentazion
e a sostegno del 
processo/attivit
à 

Titolo del 
documento 

Anno 
del 
docum
ento 

Delibera
to Note 

direttor
e sds 

direttore 
amministr

ativo 
  

PO' 
Supporto 
Sistema 
Informati

vo e 
Supporto 

alla 
Program
mazione 

SdS 

    progetto 
Thouar 

Risposte di cure intermedie 
per cittadini non 
autosufficenti provenienti 
dal territorio 

BASSO Progetto 

Approvazione 
progetto Pietro 
Thouar per la 

realizzazione di 
un polo di low 
care a Firenze 

2013 

Delibera 
n° 31 del 

10 
ottobre 
2013 

  

direttor
e sds 

direttore 
amministr

ativo 
        

sovvenzione 
contributi 
sussidi e 
vantaggi 

economici 

erogazione di contributi a 
associazioni di volontariato 

che presentano progetti 
coerenti con gli scopi 

dell'ente 

BASSO 

 Delibera Giunta 
Esecutiva della 
Società della 
Salute, 

 Concessione di 
contributi per 
settore 
sociosanitario 
per l’anno 
2014iniziative 
nel. 
Approvazione 
avviso pubblico 

 2014 

 Delibera 
Giunta 
Esecutiv
a della 
Società 
della 
Salute, 
, n. 4 

  

direttor
e sds 

direttore 
amministr

ativo 
        

selezione 
collaborazion

i esterne 

attivazione collaborazione a 
progetto a seguito di bandi 

per la professionalità da 
acquisire in posesso di 
specifiche comptenze. 

Effettuazione di selezione e 
graduatoria di merito 

MEDIA 

 Delibera Giunta 
Esecutiva della 
Società della 
Salute, 

 Indizione 
selezione per il 
conferimento di 
due incarichi di 
collaborazione 
coordinata e 
continuativa. 

 2013 

 Delibera 
Giunta 
Esecutiv
a della 
Società 
della 
Salute, 
, n. 44 

  

direttor
e sds 

direttore 
amministr

ativo 
        

convenzione 
ATAF per 
trasporti 

area S.Salvi 

isituzione linea 65 per 
favorire il raggiungimento di 
servizi sanitari alla 
popolazione con magggiore 
difficoltà di spostamento 

BASSO 

 Delibera Giunta 
Esecutiva della 
Società della 
Salute 

Convenzione con 
ATAF per favorire 
il 
raggiungimento 
dei servizi socio-
sanitari 
territoriali posti 
nell’area di 
S.Salvi. 

 2013  37   
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Diparti
mento 

Struttura 
1 

Stru
ttur
a 2 

Posizion
e 

Organiz
zativa 

Recapiti 

Numero 
di 

persone  
assegnat

e alla 
P.O. 

Processi 
principali Attività 

Rischio 
Corruzione 

stimato 

Documentazion
e a sostegno del 
processo/attivit
à 

Titolo del 
documento 

Anno 
del 
docum
ento 

Delibera
to Note 

direttor
e sds 

Dirett.UO 
Riab.Fi 

Simonetta 
Tamburini 
Coord.Op. 

AFA; 
CorAST e 
UF Cure 
Primarie 

Fi 
Rosamaria 
Munizzi; 

MMG Ref. 
SdS 

Alessio 
Nastruzzi 

  

Tamburi
ni 

0556934
634 fax 

0556934
637  

simonett
a.tambur
ini@asf.t
oscana.it
; Munizzi 
0556935
680 fax 

0556935
746 

rosamari
a.munizz
i@asf.tos
cana.it; 

Nastruzz
i 

alessio.n
astruzzi

@asf.tosc
ana.it 

SdS/ASF 
Stefania 
Chenet  

Attività 
Fisica 

Adattata 
(AFA) 

attuazione 
programma  
regionale, 

organizzazio
ne, gestione  
accordi con 
Erogatori 

emissione bando per 
acquisizione Erogatori AFA, 
valutazione domande e 
verifica requisiti Gruppo 
Tecnico di Esperti, 
convenzione call center per 
accesso AFA con 
ripartizione spese tra 4 SdS 
in accordo ASF, 
sottoscrizione, liquidazione 
semestrale; verifica requisiti 
(regionali e regolamento 
ASF) Erogatori, gestione 
accordi con Erogatori, 
monitoraggio; realizzazione 
eventi 

BASSO 

delibera GE 
delib. GRT 
459/2009; 
regolamento  
ASF delib. 
255/2010; 
delibera GE n. 
4/2011; delib. 
16/2012; delib. 
15/2013; 
delibera GE 
30/2010; 
delibera GE n. 
32/2010; 
delibera 51/210;  
provvedimenti di 
autorizzazione 
per  singolo 
Erogatore; delib 
GE e 
Provv.Direttore 
eventi AFA DAY 

        

direttor
e sds     

direttore
@sds.fire
nze.it 

andrea.f
orconi@c
omune.fi
.it; 
patrizia 
giannelli
@asf.tosc
ana.it; 
stefania.
chenet@
sds.firen
ze.it 

Progetto 
"Salute è 

Benessere"  
programmazi

one, 
coordinamen

to  Gruppi 
"Salute è 

Benessere" 
Quartieri; 
gestione 
attività e 
rapporti 

costituzione Gruppi nei 5 
Quartieri, riunioni coord. 
dei Gruppi (Comune, ASF, 
Commissioni Sport 
Quartiere, Commisioni 
Sociale Quartiere, UISP, 
AFaM, Ass.Titolari 
Farmacie, Medici Medicina 
Gen., Reti Solidarietà, liberi 
cittadini, Associazioni, 
UNICOOP, ARCI, 
Biblioteche, Centri anziani 
etc.; incontri di 
informazione e promozione 

BASSO 

delibera Giunta 
Esecutiva SdS n. 

52/2011 
(Progetto); 

delibera ASF n. 
166/2011 

(Lab.Stili vita) 
EAS; delibera 

Giunta Esecutiva 
(obiettivi 

Direttore SdS) 
n.21/2012 ; 

delib. GE SdS 
n.35/2012 (conv. 

        

mailto:direttore@sds.firenze.it�
mailto:direttore@sds.firenze.it�
mailto:direttore@sds.firenze.it�
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Diparti
mento 

Struttura 
1 

Stru
ttur
a 2 

Posizion
e 

Organiz
zativa 

Recapiti 

Numero 
di 

persone  
assegnat

e alla 
P.O. 

Processi 
principali Attività 

Rischio 
Corruzione 

stimato 

Documentazion
e a sostegno del 
processo/attivit
à 

Titolo del 
documento 

Anno 
del 
docum
ento 

Delibera
to Note 

corretti stili di vita a 
cittadini e utenti 
Cooperative, Grande 
Distribuzione, Associazioni;  
implementazione 
socializzazione, 
organizzazione pranzo su 
corretta alimentazione; 
agg.to e stampa materiale 
divulgativo; incontri 
informativi consumo 
consapevole di farmaci nelle 
scuole; realizzazione evento 
FRUTTA DAY, attivazione 
progetti dedicati agli stili di 
vita sui 5 Quartieri; 
realizzazione 40 passeggiate 
cittadine;  sottoscrizione 
convenzione UISP  per 
copertura assicurataiva 
passeggiate, utilizzo 
strumenti di rilevazione 
sociale (focus group); 
monitoraggio attività 
Progetto e relazione attività; 
rendicontazione spese 
assicurative; relazione 
semestrale attività,Provv. 
liquidazione; realizzazione 
nuovi interventi  annuali 
programmatici, 
collaborazione UISP  

SdS/UISP); 
delib.GE 

n.26/2013 
(rinnovo conv.); 

provved. 
liquidazione 

Direttore; provv. 
Direttore 
42/2013 

(progetto 1000 
passi) 
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Diparti
mento 

Struttura 
1 

Stru
ttur
a 2 

Posizion
e 

Organiz
zativa 

Recapiti 

Numero 
di 

persone  
assegnat

e alla 
P.O. 

Processi 
principali Attività 

Rischio 
Corruzione 

stimato 

Documentazion
e a sostegno del 
processo/attivit
à 

Titolo del 
documento 

Anno 
del 
docum
ento 

Delibera
to Note 

direttor
e sds    

Direzion
e Serv. 
Sport 
Comune; 
Direttore 
SS 
Educazio
ne alla 
Salute 
ASF  

  

andrea 
forconi, 
parizia 
giannelli, 
paolo 
mangini, 
elisabett
a 
carlino, 
patrizia 
bellini, 
stefania 
chenet 

Programmazi
one, gestione 

integrata 
Progetto 
"Piano 

cittadino di 
promozione 

attività 
motoria 

plein aire 
non 

agonistica e 
per il tempo 

libero"  

Istituzione Tavolo integrato 
Enti, riunioni per 
individuazione  obiettivi e 
programmazione azioni; 
ampliamento informazione 
Enti, reti cittadine, 
Associazioni, MMG etcc.; 
partecipazione Giornata 
naz. del Cammino con 
promozione e gestione 
eventi cittadini collaterali; 
progettazione e ativazione 
Progetto "Bibliopassi" ; 
realizzazione materiale 
pubblicitario 

BASSO Delibera Giunta 
Esecutiva SdS 

Istituzione 
Tavolo integrato 
per la 
realizzazione di 
un piano 
cittadino di 
promozione 
dell’attività 
motoria plein 
aire, non 
agonistica e per 
il tempo libero, 
tra la Azienda 
Sanitaria di 
Firenze, la 
Società della 
Salute di 
Firenze, il 
Comune di 
Firenze 

 2013 

Delibera 
Giunta 
Esecutiv
a SdS n. 
24 
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Diparti
mento 

Struttura 
1 

Stru
ttur
a 2 

Posizion
e 

Organiz
zativa 

Recapiti 

Numero 
di 

persone  
assegnat

e alla 
P.O. 

Processi 
principali Attività 

Rischio 
Corruzione 

stimato 

Documentazion
e a sostegno del 
processo/attivit
à 

Titolo del 
documento 

Anno 
del 
docum
ento 

Delibera
to Note 

direttor
e sds        

Programmazi
one,  
gestione e  
monitoraggio 
Progetto 
triennale di 
prevenzione 
per il 
recupero del 
disagio 
giovanile 
"RITROVAR
SI INSIEME" 
- Villa 
Lorenzi  

progettazione 
individualizzata; incontri di 
gruppo e colloqui ragazzi, 
incontri di gruppo e colloqui 
genitori, attività di 
laboratorio, incontri 
educatori, incontri di 
supervisione, presenze 
mensili ragazzi, presenze 
mensili genitori, rilevazione 
abbandoni, rapporto con la 
rete dei servizi, 
presentazione delle attività 
di Villa Lorenzi e dei servizi 
ASF e del Comune; relazioni 
semestrali processo e 
verifica; monitoraggio 
annuale; liquidazioni 
semestrali attività;  

BASSO 

Deliberazione 
Assemblea Soci 
provvedimenti 
liquidazione 
Direttore SdS n. 
15/2012; n. 
12/2013 

 
 2011 
2012 
2013 

 Delibera
zione 
Assembl
ea Soci 
SdS n. 
18/2011 
provvedi
menti 
liquidazi
one 
Direttore 
SdS n. 
15/2012
; n. 
12/2013 
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Diparti
mento 

Struttura 
1 

Stru
ttur
a 2 

Posizion
e 

Organiz
zativa 

Recapiti 

Numero 
di 

persone  
assegnat

e alla 
P.O. 

Processi 
principali Attività 

Rischio 
Corruzione 

stimato 

Documentazion
e a sostegno del 
processo/attivit
à 

Titolo del 
documento 

Anno 
del 
docum
ento 

Delibera
to Note 

direttor
e sds    

Resp. 
Progetto 
speciale 
Roberto 
Bocchier
i 

roberto.b
occhieri
@regione
.toscana.
it 

  

Programmazi
one, 
coordinamen
to e 
monitoraggio 
Progetto 
interistituzio
nale Regione 
Toscana, 
Provincia 
Firenze, 
Comune 
Firenze, SdS 
Firenze, ASF, 
Provv. 
regionale 
Amm. 
Penitenziaria
, C.C. 
Sollicciano e 
C.C. Gozzini 
- "Progetto 
Speciale 
Sollicciano 
e Gozzini" - 
NB 9 dei 10 
interventi 
previsti nel 
Piano 

Riunioni per  composizione 
Coordinamento 
Interistituzionale e 
Coordinatore.Progetto 
Speciale, analisi dei bisogni, 
analisi delle risorse, 
individuazione delle priorità 
tramite schede progettuali; 
condivisione obiettivi 
politiche in ambito 
carcerario; coordinamento 
interistituzionale; 
cronoprogramma attività; 
elaborazione proposte 
innovative; elaborazione e 
stesura Protocollo Interist.; 
elaborazione e stesura 
Piano interventi a breve 
periodo ed a medio-lungo 
periodo; definizione 
percorso tecnico; 
individuazione buone 
pratiche per nuova 
metodologia di lavoro; 
attivazione sinergie soggetti 
ist., valutazione risorse 
finanziarie; approvazione 
atti; firma Protocollo; 
raccolta dati attività a 
breve, medio e lungo 
periodo;  

BASSO 

Delibera Giunta 
Esecutiva SdS n. 
4/2013; delibera 

n. 29/2013; 
recepimento 

progetto delibera 
Provincia Firenze 

n. 160/2013; 
recepimento 

progetto Regione 
Toscana (in 

corso) 
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Diparti
mento 

Struttura 
1 

Stru
ttur
a 2 

Posizion
e 

Organiz
zativa 

Recapiti 

Numero 
di 

persone  
assegnat

e alla 
P.O. 

Processi 
principali Attività 

Rischio 
Corruzione 

stimato 

Documentazion
e a sostegno del 
processo/attivit
à 

Titolo del 
documento 

Anno 
del 
docum
ento 

Delibera
to Note 

direttor
e sds         

Gestione 
Progetto 
Speciale - 
ICAM (NB 
uno dei 10 
interventi 
previsti nel 
Piano) 

Gestione gara di appalto per 
la ristrutturazione di stabile 
dedicato; approvazione 
schemi di disciplinare 
incarico progettazone e 
direzione lavori; 
approvazione verbale 
valutazione offerte 
economiche; contratto, 
esecuzione lavori, collaudo, 
consegna 

MEDIA 

delibera Regione 
Toscana n. 
54/2012; 

delibera Giunta 
Esecutiva SdS 

n.8/2013 ; delib. 
RT n. 824/2013 

        

direttor
e sds   

Sabrina 
Quercioli 
PO 
Budget 
Segreteri
a e 
Sociale 
Zona 
Firenze 
ASL 10 
Fi; 
Raffaele 
Uccello 
PO 
Anziani e 
disabili 
Comune 
di 
Firenze; 
Rossella 
Scarpelli 
Po UF 
SAS 
Zona Fi 
ASL 10 
Fi. 

Sabrina 
Quercioli 
tel 055 
2616246
; Raffaele 
Uccello 
tel 055 
2616800
; 
Rossella 
Scarpelli 
tel 055 
2616225 

Sabrina 
Quercioli 
1,7; 
Raffaele 
Uccello 
4; 
Rossella 
Scarpelli 
0 

Gestione 
lista di 
attesa 
inserimenti 
in RSA di 
anziani non 
autosufficien
ti 

Inserimento utenti in lista a 
seguito di definizione del 
PAP da parte della UVM; 
monitoraggio periodico 
mensile dell'andamento 
della spesa per verificare le 
disponibilità economiche; 
scorrimento della lista a 
seguito della verifica del 
budget con conseguente 
chiamata degli utenti; scelta 
delle strutture da parte 
degli utenti; emissione 
dell'impegantiva  da parte 
dell'ufficio amm.vo preposto 
e liquidazione fatture. 

MEDIA 

Regolamento 
ospitalità in 

RSA/RA; 
Regolamento 

domiciliarità (per 
i Centri Diurni); 

PAP UVM e 
conseguenti 
interventi 

proposti dai 
SIAST; Lista 
d'attesa RSA 
registrata nel 
software GRS; 

Lista d'attesa CD 
(su foglio 

elettronico); 
registrazione 
movimenti su 
software GRS; 
Impegnative di 

ricovero; 
registrazione 
presenze su 

software GRS; 
atti di 

liquidazione 
fatture 

n. 6 del 1 giugno 
2011, n. 13 del 2 
agosto 2011 e n. 
4 del 30 luglio 
2012 

2011 
2012 

Delibera 
Assembl
ea dei 
Soci 
della 
SdS di 
Firenze 

 



SdS Firenze Piano triennale di prevenzione della corruzione  2014-2016    

ALLEGATO B) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI  - SDS FIRENZE 
Denominazio

ne sotto-
sezione livello 

1 
(Macrofamigl

ie) 

Denominazio
ne sotto-
sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Ambito 
soggett

ivo 
(vedi 
foglio 

2) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Competenza 

Responsabile 
della 

completezza e 
correteza del 

dato 

NOTE 

Programma 
per la 
Trasparenza e 
l'Integrità 

A 
Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

Programma per la 
Trasparenza e 
l'Integrità 

Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e 
relativo stato di attuazione (art. 10, cc. 1, 2, 3, d.lgs. 
33/2013) 

Annuale  
(art. 10, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

Riferimenti 
normativi su 
organizzazione e 
attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme 
di legge statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano l'istituzione, 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  
A 

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti amministrativi 
generali  

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto 
che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero 
nei quali si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

D 
Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Statuti e leggi 
regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e 
delle norme di legge regionali, che regolano le 
funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle 
attività di competenza dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

Atti generali 

A 

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001  
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Codice disciplinare 
e codice di 
condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  
infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in 
luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento 

Tempestivo NO 

  

Per il codice di 
condotta 

settoriale si fa 
riferimento a 

quello degli enti 
consorziati come 
previsto dallo 

statuto 

Disposizioni 
generali 

Oneri 
informativi 
per cittadini e 
imprese 

N Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013 

Oneri informativi 
per cittadini e 
imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 
provvedimenti amministrativi a carattere generale 
adottati dalle amministrazioni dello Stato per 
regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori 
o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici 
ovvero la concessione di benefici con allegato 
elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui 
cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i 
medesimi atti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO 
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Denominazio
ne sotto-

sezione livello 
1 

(Macrofamigl
ie) 

Denominazio
ne sotto-
sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Ambito 
soggett

ivo 
(vedi 
foglio 

2) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Competenza 

Responsabile 
della 

completezza e 
correteza del 

dato 

NOTE 

Scadenzario 
obblighi 
amministrativi

A 

Art. 29, c. 3, 
d.l. n. 69/2013 
(attualmente in 
fase di 
conversione) 

Scadenzario 
obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia 
dei nuovi obblighi amministrativi a carico di 
cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni 
(secondo le modalità determinate con uno o più 
D.P.C.M. da adottare entro 90 gg. dall'entrata in 
vigore del d.l. n. 69/2013) 

Tempestivo NO 

     

 

Burocrazia 
zero S 

Art. 37, c. 3, 
d.l. n. 69/2013 
(attualmente in 
fase di 
conversione) 

Burocrazia zero 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 
competenza è sostituito da una comunicazione 
dell'interessato 

Tempestivo NO 

     

A 
Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e 
gestione, con l'indicazione delle rispettive 
competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 
elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

Curricula 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

SI  DIRETTORE SDS 
  

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

Organizzazio
ne 

Organi di 
indirizzo 
politico-
amministrativ
o 

T 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 

Organi di indirizzo 
politico-
amministrativo 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  



SdS Firenze Piano triennale di prevenzione della corruzione  2014-2016    

Denominazio
ne sotto-

sezione livello 
1 

(Macrofamigl
ie) 

Denominazio
ne sotto-
sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Ambito 
soggett

ivo 
(vedi 
foglio 

2) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Competenza 

Responsabile 
della 

completezza e 
correteza del 

dato 

NOTE 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
azioni di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco 
di società, con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  (obbligo non previsto per i 
comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

Annuale SI  DIRETTORE SDS 

  
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 
(obbligo non previsto per i comuni con popolazione 
inferiore ai 15000 abitanti) 

Annuale SI  DIRETTORE SDS 

  

   

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 1, n. 5, 
l. n. 441/1982 

 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 
di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al vero» (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che 
nell'anno superi 5.000 €)  (obbligo non previsto per i 
comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  



SdS Firenze Piano triennale di prevenzione della corruzione  2014-2016    

Denominazio
ne sotto-

sezione livello 
1 

(Macrofamigl
ie) 

Denominazio
ne sotto-
sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Ambito 
soggett

ivo 
(vedi 
foglio 

2) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Competenza 

Responsabile 
della 

completezza e 
correteza del 

dato 

NOTE 

4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con 
popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

Annuale SI  DIRETTORE SDS 

  

    

5) dichiarazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione (con copia della dichiarazione annuale 
relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con 
popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

Annuale SI  DIRETTORE SDS 

  

Sanzioni per 
mancata 
comunicazion
e dei dati 

T 
Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati 

Provvedimenti di erogazione delle sanzioni 
amministrative pecuniarie a carico del responsabile 
della mancata comunicazione per la mancata o 
incompleta comunicazione dei dati concernenti la 
situazione patrimoniale complessiva del titolare 
dell'incarico (di organo di indirizzo politico) al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 
imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del 
coniuge e dei parenti entro il secondo grado di 
parentela, nonchè tutti i compensi cui dà diritto 
l'assuzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO 

  

LA CARICA 
ELETTIVA NON E' 

DELLA SDS 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provincial
i 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari 
regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 
trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con 
indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego 
delle risorse utilizzate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO 

     

Rendiconti 
gruppi 
consiliari 
regionali/prov
inciali 

E 
Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti degli organi di 
controllo Atti e relazioni degli organi di controllo Tempestivo (ex art. 

8, d.lgs. n. 33/2013) NO 
     

 

Articolazione 
degli uffici A 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

Articolazione degli 
uffici Articolazione degli uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  



SdS Firenze Piano triennale di prevenzione della corruzione  2014-2016    

Denominazio
ne sotto-

sezione livello 
1 

(Macrofamigl
ie) 

Denominazio
ne sotto-
sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Ambito 
soggett

ivo 
(vedi 
foglio 

2) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Competenza 

Responsabile 
della 

completezza e 
correteza del 

dato 

NOTE 

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

 Illustrazione in forma semplificata, ai fini della 
piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe rappresentazioni 
grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

Competenze e risorse a disposizione di ciascun 
ufficio, anche di livello dirigenziale non generale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

  

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

Organigramma 
 
(da pubblicare 
sotto forma di 
organigramma, in 
modo tale che a 
ciascun ufficio sia 
assegnato un link 
ad una pagina 
contenente tutte le 
informazioni 
previste dalla 
norma) 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

SI  DIRETTORE SDS 

  

 

Telefono e 
posta 
elettronica 

A 
Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

Telefono e posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle 
caselle di posta elettronica istituzionali e delle 
caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il 
cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta 
inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 
collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa) per i quali è previsto un compenso con 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare erogato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  
  Per ciascun titolare di incarico:           
Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

1) curriculum, redatto in conformità al vigente 
modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

Consulenti e 
collaboratori   A 

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e 
collaboratori 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

2) compensi comunque denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa), con 
specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  



SdS Firenze Piano triennale di prevenzione della corruzione  2014-2016    

Denominazio
ne sotto-

sezione livello 
1 

(Macrofamigl
ie) 

Denominazio
ne sotto-
sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Ambito 
soggett

ivo 
(vedi 
foglio 

2) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Competenza 

Responsabile 
della 

completezza e 
correteza del 

dato 

NOTE 

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 
titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  
Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 
indicazione di oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

   

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza 
di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interesse 

Tempestivo SI  DIRETTORE SDS 
  

Art. 15, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi 
amministrativi di vertice a soggetti dipendenti della 
pubblica amministrazione (NB: sono da includersi 
sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in 
regime di diritto pubblico) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi 
amministrativi di vertice a soggetti estranei alla 
pubblica amministrazione con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i 
dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime 
di diritto pubblico) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO    

  
  Per ciascun titolare di incarico:           
Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

1) curriculum, redatto in conformità al vigente 
modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

Personale 

Incarichi 
amministrativi 
di vertice  
(Segretario 
generale, 
Capo 
Dipartimento, 
Direttore 
generale o 
posizioni 
assimilate)  

A 

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi 
amministrativi di 
vertice 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

2) compensi, comunque denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato, ed ammontare erogato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  



SdS Firenze Piano triennale di prevenzione della corruzione  2014-2016    

Denominazio
ne sotto-

sezione livello 
1 

(Macrofamigl
ie) 

Denominazio
ne sotto-
sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Ambito 
soggett

ivo 
(vedi 
foglio 

2) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Competenza 

Responsabile 
della 

completezza e 
correteza del 

dato 

NOTE 

 
Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 
titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali, e relativi 
compensi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  
SI  DIRETTORE SDS 

  

 

P 
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  
SI  DIRETTORE SDS 

  

SSN - Bandi e 
avvisi Bandi e avvisi di selezione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

     Art. 41, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 SSN - Procedure 

selettive 

Informazioni e dati concernenti le procedure di 
conferimento degli incarichi di direttore generale, 
direttore sanitario e direttore amministrativo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

     
Estremi ed atti di conferimento di incarichi 
amministrativi di vertice a soggetti dipendenti della 
pubblica amministrazione (NB: sono da includersi 
sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in 
regime di diritto pubblico) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

     
Estremi ed atti di conferimento di incarichi 
amministrativi di vertice a soggetti estranei alla 
pubblica amministrazione con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i 
dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime 
di diritto pubblico) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

     
Per ciascun titolare di incarico:           

1) curriculum vitae 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)         

 

Incarichi 
amministrativi 
di vertice 
(Direttore 
generale, 
Direttore 
sanitario, 
Direttore 
amministrativ
o) 

H 

Art. 41, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

SSN- Incarichi 
amministrativi di 
vertice 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

2) compensi, comunque denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)         



SdS Firenze Piano triennale di prevenzione della corruzione  2014-2016    

Denominazio
ne sotto-

sezione livello 
1 

(Macrofamigl
ie) 

Denominazio
ne sotto-
sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Ambito 
soggett

ivo 
(vedi 
foglio 

2) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Competenza 

Responsabile 
della 

completezza e 
correteza del 

dato 

NOTE 

  3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o la 
titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali (comprese le 
prestazioni svolte in regime intramurario), e relativi 
compensi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

        

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)          

 

P 
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale (art. 20, c. 
2, d.lgs. n. 39/2013) 

        

Art. 15, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi 
dirigenziali a soggetti dipendenti della pubblica 
amministrazione (NB: sono da includersi sia i 
dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime 
di diritto pubblico) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi 
dirigenziali a soggetti estranei alla pubblica 
amministrazione con indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i 
dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime 
di diritto pubblico) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  
  Per ciascun titolare di incarico:           
Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

1) Curriculum, redatto in conformità al vigente 
modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

 

Dirigenti 
(dirigenti non 
generali)  

A 

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dirigenti 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

2) compensi, comunque denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  



SdS Firenze Piano triennale di prevenzione della corruzione  2014-2016    

Denominazio
ne sotto-

sezione livello 
1 

(Macrofamigl
ie) 

Denominazio
ne sotto-
sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Ambito 
soggett

ivo 
(vedi 
foglio 

2) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Competenza 

Responsabile 
della 

completezza e 
correteza del 

dato 

NOTE 

 
Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 
titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali, e relativi 
compensi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  
SI  DIRETTORE SDS 

  P 
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

 

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  
SI  DIRETTORE SDS 

  

A 
Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco posizioni 
dirigenziali 
discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai 
relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 
esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 
senza procedure pubbliche di selezione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO 

     

A 
Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Posti di funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si 
rendono disponibili nella dotazione organica e 
relativi criteri di scelta 

Tempestivo NO 
     

 

N 
Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti nelle amministrazioni dello Stato Annuale NO 
     

Bandi e avvisi di selezione 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)         Art. 41, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 Informazioni e dati concernenti le procedure di 

conferimento degli incarichi di responsabile di 
dipartimento e di strutture semplici e complesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)         

 

Dirigenti 
(Responsabili 
di 
Dipartimento 
e Responsabili 
di strutture 
semplici e 
complesse) 

H 

Art. 41, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

SSN - Dirigenti 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Estremi ed atti di conferimento di incarichi 
dirigenziali di responsabile dipartimento e di 
strutture semplici e complesse a soggetti dipendenti 
della pubblica amministrazione (NB: sono da 
includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli 
posti in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Denominazio
ne sotto-

sezione livello 
1 

(Macrofamigl
ie) 

Denominazio
ne sotto-
sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Ambito 
soggett

ivo 
(vedi 
foglio 

2) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Competenza 

Responsabile 
della 

completezza e 
correteza del 

dato 

NOTE 

Estremi ed atti di conferimento di incarichi 
dirigenziali  di responsabile di dipartimento e di 
strutturesemplici e complesse a soggetti estranei alla 
pubblica amministrazione con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i 
dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime 
di diritto pubblico) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

        
Per ciascun titolare di incarico di responsabile di 
dipartimento e di struttura complessa:   

        

1) curriculum vitae  
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)         

2) compensi, comunque denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)         

    

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o la 
titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali (comprese le 
prestazioni svolte in regime intramurario), e relativi 
compensi  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

        

Posizioni 
organizzative A 

Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

Posizioni 
organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni organizzative 
redatti in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

 

Dotazione 
organica A 

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale del 
personale 

Conto annuale del personale e relative spese 
sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i 
dati relativi alla dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione tra le diverse 
qualifiche e aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico  

Annuale  
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 
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Denominazio
ne sotto-

sezione livello 
1 

(Macrofamigl
ie) 

Denominazio
ne sotto-
sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Ambito 
soggett

ivo 
(vedi 
foglio 

2) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Competenza 

Responsabile 
della 

completezza e 
correteza del 

dato 

NOTE 

  

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo personale 
tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO 

  

IL CONSORZIO 
NO HA PROPRIO 
PERSONALE 

DIPENDENTE A 
TEMPO 

INDETERMINATO 

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a 
tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a 
tempo determinato, con l'indicazione delle diverse 
tipologie di rapporto, della distribuzione di questo 
personale tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, ivi compreso il personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Annuale  
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

Personale non 
a tempo 
indeterminato 

A 

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale 
non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di 
lavoro non a tempo indeterminato, articolato per 
aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Trimestrale  
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

Tassi di 
assenza A 

Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di 
livello dirigenziale 

Trimestrale  
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

Incarichi 
conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 
(non dirigenti)

A 

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (non 
dirigenti) 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 
ciascun dipendente, con l'indicazione dell'oggetto, 
della durata e del compenso spettante per ogni 
incarico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO 

  

IL CONSORZIO 
NO HA PROPRIO 
PERSONALE NON 

DIRIGENTE  

 

Contrattazione 
collettiva A 

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013Art. 47, 
c. 8, d.lgs. n. 
165/2001 

Contrattazione 
collettiva 

Riferimenti necessari per la consultazione dei 
contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 33/2013) NO 
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Denominazio
ne sotto-

sezione livello 
1 

(Macrofamigl
ie) 

Denominazio
ne sotto-
sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Ambito 
soggett

ivo 
(vedi 
foglio 

2) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Competenza 

Responsabile 
della 

completezza e 
correteza del 

dato 

NOTE 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Contratti 
integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione 
tecnico-finanziaria e quella illustrativa certificate 
dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei 
conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o 
analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO 

     

Contrattazione 
integrativa A Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009 

Costi contratti 
integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  della 
contrattazione integrativa, certificate dagli organi di 
controllo  interno, trasmesse al  Ministero 
dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo 
scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa 
con la Corte dei conti e con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica 

Annuale  
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 
NO 

     

 

OIV  A 

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 
Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 
12/2013 

OIV 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Nominativi, curricula e compensi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

SI  DIRETTORE SDS 

SI FA 
RIFERIMENTO 
AGLI ORGANI 
DEGLI ENTI 

CONSORZIATI 

Art. 19, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Bandi di concorso
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 
titolo, di personale presso l'amministrazione  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  
A 

Art. 19, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco dei bandi 
espletati 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco dei bandi in corso e dei bandi espletati nel 
corso dell'ultimo triennio con l'indicazione, per 
ciascuno di essi, del numero dei dipendenti assunti e 
delle spese effettuate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

Concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera 

NO    

IL CONSORZIO 
UTILIZZA IL 
PERSONALE 
DEGLI ENTI 

CONSORZIATI 
Per ciascuno dei provvedimenti:         
1) oggetto         
2) eventuale spesa prevista         

Bandi di 
concorso   

B 

Art. 23, cc. 1 e 
2, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 16, 
lett. d), l. n. 
190/2012 

Dati relativi alle 
procedure selettive
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

3) estremi relativi ai principali documenti contenuti 
nel fascicolo relativo al procedimento 

Tempestivo  
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Denominazio
ne sotto-

sezione livello 
1 

(Macrofamigl
ie) 

Denominazio
ne sotto-
sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Ambito 
soggett

ivo 
(vedi 
foglio 

2) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Competenza 

Responsabile 
della 

completezza e 
correteza del 

dato 

NOTE 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione 
della 
Performance 

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo SI  DIRETTORE SDS 

IL CONSORZIO 
ADOTTA IL 
SISTEMA DI 

VALUTAZIONE 
DEL PERSONALE 

DEGLI ENTI 
CONSORZIATI 

Piano della 
Performance 

Piano della 
Performance Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

SI ADOTTA IL 
PIANO SULLA 
BASE DEL 
SISTEMA DI 

VALUTAZIONE 
DELLA REGIONE 

TOSCANA 
ELABORATO DAL 

MES PER LE 
ZONE/SDS 

INTEGRATO CON 
OBIETTIVI 
SPECIFICI 

Relazione 
sulla 
Performance 

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
     

  

Performance 

Documento 
dell'OIV di 
validazione 
della 
Relazione 
sulla 
Performance 

A 

Par. 2.1, delib. 
CiVIT n. 
6/2012 

Documento OIV di 
validazione della 
Relazione sulla 
Performance 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione 
sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009) 

Tempestivo 
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Denominazio
ne sotto-

sezione livello 
1 

(Macrofamigl
ie) 

Denominazio
ne sotto-
sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Ambito 
soggett

ivo 
(vedi 
foglio 

2) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Competenza 

Responsabile 
della 

completezza e 
correteza del 

dato 

NOTE 

Relazione 
dell'OIV sul 
funzionament
o complessivo 
del Sistema di 
valutazione, 
trasparenza e 
integrità dei 
controlli 
interni 

Q 
Par. 4, delib. 
CiVIT n. 
23/2013 

Relazione OIV sul 
funzionamento del 
Sistema 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo 
del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità 
dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 
150/2009) 

Tempestivo      

  

Ammontare complessivo dei premi collegati alla 
performance stanziati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  Ammontare 
complessivo 
dei premi 

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare 
complessivo dei 
premi 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

SI  DIRETTORE SDS 
  

Entità del premio mediamente conseguibile dal 
personale dirigenziale e non dirigenziale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)       VEDI SOPRA 
Distribuzione del trattamento accessorio, in forma 
aggregata, al fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e 
degli incentivi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)       VEDI SOPRA 

Dati relativi ai 
premi 

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai 
premi 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)       VEDI SOPRA 

 

Benessere 
organizzativo 

A 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Benessere 
organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

IL CONSORZIO 
ADOTTA IL 
SISTEMA DI 

VALUTAZIONE 
DEGLI ENTI 

CONSORZIATI 
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Denominazio
ne sotto-

sezione livello 
1 

(Macrofamigl
ie) 

Denominazio
ne sotto-
sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Ambito 
soggett

ivo 
(vedi 
foglio 

2) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Competenza 

Responsabile 
della 

completezza e 
correteza del 

dato 

NOTE 

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, 
istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 
ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere 
di nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO 

  

IL CONSORZIO 
NON SVOLGE 
TALE ATTIVITA' 

  Per ciascuno degli enti:           

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)         

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)         

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)         

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 
l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)         

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 
negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)         

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)         

C 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo 

Annuale (art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 33/2013) 

        

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)          

Enti 
controllati 

Enti pubblici 
vigilati 

P 
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Enti pubblici 
vigilati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)          



SdS Firenze Piano triennale di prevenzione della corruzione  2014-2016    

Denominazio
ne sotto-

sezione livello 
1 

(Macrofamigl
ie) 

Denominazio
ne sotto-
sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Ambito 
soggett

ivo 
(vedi 
foglio 

2) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Competenza 

Responsabile 
della 

completezza e 
correteza del 

dato 

NOTE 

 

C 
Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 Collegamento con i siti istituzionali degli enti 
pubblici vigilati nei quali sono pubblicati i dati 
relativi ai componenti degli organi di indirizzo 
politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, 
di collaborazione o consulenza  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
        

Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 
direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

NO       

  Per ciascuna delle società: 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)         

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)         

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)         

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)         

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 
l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)         

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 
negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)         

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)         

 

Società 
partecipate C 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Società partecipate
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

7) incarichi di amministratore della società e relativo 
trattamento economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)         
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Denominazio
ne sotto-

sezione livello 
1 

(Macrofamigl
ie) 

Denominazio
ne sotto-
sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Ambito 
soggett

ivo 
(vedi 
foglio 

2) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Competenza 

Responsabile 
della 

completezza e 
correteza del 

dato 

NOTE 

  
Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 Collegamento con i siti istituzionali delle società 
partecipate nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 
componenti degli organi di indirizzo politico e ai 
soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 
collaborazione o consulenza  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
        

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 
denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO       

  Per ciascuno degli enti:           

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)         

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)         

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)         

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 
l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)         

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 
negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)         

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)         

C 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)         

 

Enti di diritto 
privato 
controllati 

P 
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Enti di diritto 
privato controllati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)          
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Denominazio
ne sotto-

sezione livello 
1 

(Macrofamigl
ie) 

Denominazio
ne sotto-
sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Ambito 
soggett

ivo 
(vedi 
foglio 

2) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Competenza 

Responsabile 
della 

completezza e 
correteza del 

dato 

NOTE 

 Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)          

 

C 
Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di 
diritto privato controllati nei quali sono pubblicati i 
dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo 
politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, 
di collaborazione o consulenza  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
        

 

Rappresentazi
one grafica C 

Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

Rappresentazione 
grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano 
i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto 
privato controllati 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)         

Dati aggregati 
attività 
amministrativ
a 

A 
Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati aggregati 
attività 
amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma 
aggregata, per settori di attività, per competenza 
degli organi e degli uffici, per tipologia di 
procedimenti 

Annuale 
La prima 

pubblicazione 
decorre dal termine 

di sei mesi 
dall'entrata in vigore 

del decreto 

SI  DIRETTORE SDS 

  
  Per ciascuna tipologia di procedimento:            

Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 33/2013) SI  DIRETTORE SDS 

  

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

3)  nome del responsabile del procedimento, 
unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di 
posta elettronica istituzionale  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

Attività e 
procedimenti 

Tipologie di 
procedimento 

A 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

Tipologie di 
procedimento 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 
provvedimento finale, con l'indicazione del nome 
del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi 
recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 
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Denominazio
ne sotto-

sezione livello 
1 

(Macrofamigl
ie) 

Denominazio
ne sotto-
sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Ambito 
soggett

ivo 
(vedi 
foglio 

2) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Competenza 

Responsabile 
della 

completezza e 
correteza del 

dato 

NOTE 

Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono 
ottenere le informazioni relative ai procedimenti in 
corso che li riguardino 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con l'adozione di 
un provvedimento espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. n. 
33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento 
può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO       

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. n. 
33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei 
confronti del provvedimento finale ovvero nei casi 
di adozione del provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua conclusione e i modi per 
attivarli 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. n. 
33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. n. 
33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero gli identificativi del conto corrente postale 
sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 
codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

   

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. 
n. 33/2013 

 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di 
inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 
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Denominazio
ne sotto-

sezione livello 
1 

(Macrofamigl
ie) 

Denominazio
ne sotto-
sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Ambito 
soggett

ivo 
(vedi 
foglio 

2) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Competenza 

Responsabile 
della 

completezza e 
correteza del 

dato 

NOTE 

Art. 35, c. 1, 
lett. n), d.lgs. n. 
33/2013 

12) risultati delle indagini di customer satisfaction 
condotte sulla qualità dei servizi erogati attraverso 
diversi canali, con il relativo andamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO    

SARANNO 
UTILIZZATII 
SISTEMI 
PROMOSSI DAGLI 
ENTI 
CONSORZIATI 

  Per i procedimenti ad istanza di parte:           

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

 

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

 

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e 
modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le istanze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

  Per ciascun procedimento di autorizzazione o 
concessione:            

Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, cc. 15 e 
16, l. n. 
190/2012 

1) contenuto 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

SI  DIRETTORE SDS 

  
Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, cc. 15 e 
16, l. n. 
190/2012 

2)  oggetto 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

SI  DIRETTORE SDS 

  
Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, cc. 15 e 
16, l. n. 
190/2012 

3) eventuale spesa prevista 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

SI  DIRETTORE SDS 

  

B 

Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, cc. 15 e 
16, l. n. 
190/2012 

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti 
nel fascicolo relativo al procedimento con 
indicazione del responsabile del procedimento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

  

L Art. 2, c. 9-bis, 
l. n. 241/1990 

Singoli 
procedimenti di 
autorizzazione e   
concessione 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Per ciascun procedimento nome del soggetto a cui è 
attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo per 
la conclusione del procedimento 

Tempestivo SI  DIRETTORE SDS 
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Denominazio
ne sotto-

sezione livello 
1 

(Macrofamigl
ie) 

Denominazio
ne sotto-
sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Ambito 
soggett

ivo 
(vedi 
foglio 

2) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Competenza 

Responsabile 
della 

completezza e 
correteza del 

dato 

NOTE 

 

B Art. 1, c. 29, l. 
n. 190/2012 

 Indirizzo di posta elettronica certificata a cui il 
cittadino possa trasmettere istanze e ricevere 
informazioni circa i provvedimenti e i procedimenti 
amministrativi che lo riguardano 

Tempestivo SI  DIRETTORE SDS 

  

Monitoraggio 
tempi 
procedimental
i 

B 

Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 28, l. 
n. 190/2012 

Monitoraggio 
tempi 
procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico concernente il 
rispetto dei tempi procedimentali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
La prima 

pubblicazione 
decorre dal termine 

di sei mesi 
dall'entrata in vigore 

del decreto 

SI  DIRETTORE SDS 

  

Recapiti 
dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 
istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 
volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione 
dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio 
dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO    

  

Convenzioni-
quadro 

Convenzioni-quadro volte a disciplinare le modalità 
di accesso ai dati da parte delle amministrazioni 
procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO 

     

Modalità per 
l'acquisizione 
d'ufficio dei dati 

Ulteriori modalità per la tempestiva acquisizione 
d'ufficio dei dati  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO 

     

 

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei 
dati 

A 
Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Modalità per lo 
svolgimento dei 
controlli 

Ulteriori modalità per lo svolgimento dei controlli 
sulle dichiarazioni sostitutive da parte delle 
amministrazioni procedenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO 
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Denominazio
ne sotto-

sezione livello 
1 

(Macrofamigl
ie) 

Denominazio
ne sotto-
sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Ambito 
soggett

ivo 
(vedi 
foglio 

2) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Competenza 

Responsabile 
della 

completezza e 
correteza del 

dato 

NOTE 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti 
di: autorizzazione o concessione; scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni di carriera; 
accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale (art. 23, 
c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  
Per ciascuno dei provvedimenti:           

1) contenuto 
Semestrale  

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

SI  DIRETTORE SDS 
  

2) oggetto 
Semestrale  

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

SI  DIRETTORE SDS 
  

3) eventuale spesa prevista 
Semestrale  

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

SI  DIRETTORE SDS 
  

Provvedimenti 
organi 
indirizzo 
politico 

B 

Art. 23, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico(da 
pubblicare in 
tabelle) 

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti 
nel fascicolo relativo al procedimento 

Semestrale  
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti 
di: autorizzazione o concessione; scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni di carriera; 
accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  
Per ciascuno dei provvedimenti:           

Provvedimen
ti 

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi

B 

Art. 23, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

1) contenuto 
Semestrale  

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

SI  DIRETTORE SDS 
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Denominazio
ne sotto-

sezione livello 
1 

(Macrofamigl
ie) 

Denominazio
ne sotto-
sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Ambito 
soggett

ivo 
(vedi 
foglio 

2) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Competenza 

Responsabile 
della 

completezza e 
correteza del 

dato 

NOTE 

2) oggetto 
Semestrale  

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

SI  DIRETTORE SDS 
  

3) eventuale spesa prevista 
Semestrale  

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

SI  DIRETTORE SDS 
  

     

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti 
nel fascicolo relativo al procedimento 

Semestrale  
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

Tipologie di 
controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 
assoggettate le imprese in ragione della dimensione 
e del settore di attività, con l'indicazione per 
ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità 
di svolgimento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO       Controlli 

sulle imprese   A 

Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

Obblighi e 
adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto 
delle attività di controllo che le imprese sono tenute 
a rispettare per ottemperare alle disposizioni 
normative  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) NO       
Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Artt. 63, 66, 
d.lgs. n. 
163/2006 

Avviso di 
preinformazione Avviso di preinformazione 

Da pubblicare 
secondo le modalità 

e le specifiche 
previste dal d.lgs. n. 

163/2006 

SI  DIRETTORE SDS 

  

Art. 37, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Delibera a 
contrarre 

Delibera a contrarre, nell'ipotesi di procedura 
negoziata senza previa pubblicazione di un bando di 
gara 

Da pubblicare 
secondo le modalità 

e le specifiche 
previste dal d.lgs. n. 

163/2006 

SI  DIRETTORE SDS 

  

Bandi di gara 
e contratti 

Informazione 
su le singole 

procedure 
B 

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Artt. 66, 122, 
d.lgs. n. 
163/2006 

Avvisi, bandi ed 
inviti 
 
 

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori 
sottosoglia comunitaria 

Da pubblicare 
secondo le modalità 

e le specifiche 
previste dal d.lgs. n. 

163/2006 

SI  DIRETTORE SDS 
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foglio 

2) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Competenza 

Responsabile 
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completezza e 
correteza del 

dato 

NOTE 

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Artt. 66, 124, 
d.lgs. n. 
163/2006 

Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e 
forniture sottosoglia comunitaria 

Da pubblicare 
secondo le modalità 

e le specifiche 
previste dal d.lgs. n. 

163/2006 

SI  DIRETTORE SDS 

  

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 66, d.lgs. n. 
163/2006 

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori 
soprasoglia comunitaria 

Da pubblicare 
secondo le modalità 

e le specifiche 
previste dal d.lgs. n. 

163/2006 

SI  DIRETTORE SDS 

  

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 66, d.lgs. n. 
163/2006 

Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e 
forniture soprasoglia comunitaria 

Da pubblicare 
secondo le modalità 

e le specifiche 
previste dal d.lgs. n. 

163/2006 

SI  DIRETTORE SDS 

  
Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Artt. 66, 206, 
d.lgs. n. 
163/2006 

Bandi e avvisi per appalti di lavori nei settori 
speciali 

Da pubblicare 
secondo le modalità 

e le specifiche 
previste dal d.lgs. n. 

163/2006 

NO 

     
Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Artt. 66, 206, 
d.lgs. n. 
163/2006 

 

Bandi e avvisi per appalti di servizi e forniture nei 
settori speciali 

Da pubblicare 
secondo le modalità 

e le specifiche 
previste dal d.lgs. n. 

163/2006 

SI  DIRETTORE SDS 

  

   

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Artt. 65, 66, 
d.lgs. n. 
163/2006 

Avvisi sui risultati 
della procedura di 
affidamento 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento 

Da pubblicare 
secondo le modalità 

e le specifiche 
previste dal d.lgs. n. 

163/2006 

SI  DIRETTORE SDS 

  



SdS Firenze Piano triennale di prevenzione della corruzione  2014-2016    

Denominazio
ne sotto-

sezione livello 
1 

(Macrofamigl
ie) 

Denominazio
ne sotto-
sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Ambito 
soggett

ivo 
(vedi 
foglio 

2) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Competenza 

Responsabile 
della 

completezza e 
correteza del 

dato 

NOTE 

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013Artt. 
66, 223, d.lgs. 
n. 163/2006 

Avvisi sistema di 
qualificazione  

Avvisi periodici indicativi e avvisi sull'esistenza di 
un sistema di qualificazione - settori speciali 

Da pubblicare 
secondo le modalità 

e le specifiche 
previste dal d.lgs. n. 

163/2006 

NO 

     
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo SI  DIRETTORE SDS 
  

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Struttura proponente Tempestivo SI  DIRETTORE SDS 

  
Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Oggetto del bando Tempestivo SI  DIRETTORE SDS 

  
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Procedura di scelta del contraente Tempestivo SI  DIRETTORE SDS 
  

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento 

Tempestivo SI  DIRETTORE SDS 

  
Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Aggiudicatario Tempestivo SI  DIRETTORE SDS 

  

   

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Informazioni sulle 
singole procedure

 
(da pubblicare 

secondo le 
"Specifiche 

tecniche per la 
pubblicazione dei 

dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 
32, della Legge n. 

190/2012", adottate 
con Comunicato 
del Presidente 

dell'AVCP del 22 
maggio 2013) 

Importo di aggiudicazione Tempestivo SI  DIRETTORE SDS 

  



SdS Firenze Piano triennale di prevenzione della corruzione  2014-2016    

Denominazio
ne sotto-

sezione livello 
1 

(Macrofamigl
ie) 

Denominazio
ne sotto-
sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Ambito 
soggett

ivo 
(vedi 
foglio 

2) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Competenza 

Responsabile 
della 

completezza e 
correteza del 

dato 

NOTE 

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Tempi di completamento dell'opera servizio o 
fornitura Tempestivo SI  DIRETTORE SDS 

  
Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Importo delle somme liquidate  Tempestivo SI  DIRETTORE SDS 

  

   

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un 
formato digitale standard aperto con informazioni 
sui contratti relative all'anno precedente (nello 
specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), 
struttura proponente, oggetto del bando, procedura 
di scelta del contraente, procedura di scelta del 
contraente, elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo 
di aggiudicazione, tempi di completamento 
dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme 
liquidate)  

Annuale  
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

Criteri e 
modalità B 

Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le 
modalità cui le amministrazioni devono attenersi per 
la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque 
di  vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  
  Per ciascuno:           

Sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, 
vantaggi 

economici 

Atti di 
concessione B 

Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di concessione
 

(da pubblicare in 
tabelle creando un 
collegamento con 

la pagina nella 
quale sono riportati 

i dati dei relativi 
provvedimenti 

finali)

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 
fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 
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Denominazio
ne sotto-

sezione livello 
1 

(Macrofamigl
ie) 

Denominazio
ne sotto-
sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Ambito 
soggett

ivo 
(vedi 
foglio 

2) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Competenza 

Responsabile 
della 

completezza e 
correteza del 

dato 

NOTE 

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

2)  importo del vantaggio economico corrisposto 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

SI  DIRETTORE SDS 
  

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

SI  DIRETTORE SDS 
  

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del 
relativo procedimento amministrativo 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del 
beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 

6) link al progetto selezionato 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

NO    
  

 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 

7) link al curriculum del soggetto incaricato 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

NO 
     

  
Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

finali) 
 

(NB: è fatto divieto 
di diffusione di dati 
da cui sia possibile 

ricavare 
informazioni 

relative allo stato 
di salute e alla 
situazione di 

disagio economico-
sociale degli 

interessati, come 
previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. 
n. 33/2013) 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 
beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 
di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

Annuale  
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

MODALITA' DA 
CONOCRDARE 
CON GLI ENTI 
CONSORZIATI 

  

O Art. 1, d.P.R. n. 
118/2000 

Albo dei 
beneficiari 

Albo  dei  soggetti, ivi comprese le persone  fisiche,  
cui  sono  stati  erogati  in  ogni  esercizio  
finanziario contributi,  sovvenzioni, crediti,  sussidi  
e  benefici  di  natura economica  a  carico  dei  
rispettivi  bilanci 

Annuale SI  DIRETTORE SDS 
MODALITA' DA 
CONOCRDARE 
CON GLI ENTI 
CONSORZIATI 
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Denominazio
ne sotto-

sezione livello 
1 

(Macrofamigl
ie) 

Denominazio
ne sotto-
sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Ambito 
soggett

ivo 
(vedi 
foglio 

2) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Competenza 

Responsabile 
della 

completezza e 
correteza del 

dato 

NOTE 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 15, l. 
n. 190/2012 
Art. 32, c. 2, l. 
n. 69/2009 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Bilancio 
preventivo 

Bilancio di previsione di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 
ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  
Bilancio 
preventivo e 
consuntivo 

B 
Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013Art. 1, 
c. 15, l. n. 
190/2012Art. 
32, c. 2, l. n. 
69/2009Art. 5, 
c. 1, d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Bilancio 
consuntivo 

Bilancio consuntivo di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 
ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo (ex art. 
8, d.lgs. n. 33/2013) SI  DIRETTORE SDS 

  

Bilanci 

Piano degli 
indicatori e 
dei risultati 
attesi di 
bilancio 

A 
Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi di 
bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, 
con l’integrazione delle risultanze osservate in 
termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 
motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 
aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo 
esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 
oggetto di ripianificazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 
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Denominazio
ne sotto-

sezione livello 
1 

(Macrofamigl
ie) 

Denominazio
ne sotto-
sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Ambito 
soggett

ivo 
(vedi 
foglio 

2) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Competenza 

Responsabile 
della 

completezza e 
correteza del 

dato 

NOTE 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 

Patrimonio 
immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

LA SDS FIRENZE 
NON HA 
PROPRIO 
PATRIMONIO 
IMMOBILIARE 
MA UTILIZZA 
BENI MESSI A 
DISPOSIZIONE 
GRATUITAMENTE 
DAGLI ENTI 
CONSORZIATI 

Beni 
immobili e 

gestione 
patrimonio 

Canoni di 
locazione o 
affitto 

A 

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 

Canoni di 
locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

LA SDS FIRENZE 
NON HA 
PROPRIO 
PATRIMONIO 
IMMOBILIARE 
MA UTILIZZA 
BENI MESSI A 
DISPOSIZIONE 
GRATUITAMENTE 
DAGLI ENTI 
CONSORZIATI 

Rilievi organi di 
controllo e 
revisione 

Rilievi non recepiti, unitamente agli atti cui si 
riferiscono, degli organi di controllo interno, degli 
organi di revisione amministrativa e contabile 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  
Controlli e 

rilievi 
sull'amminist

razione 

  A Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013 

Rilievi Corte dei 
conti 

Tutti i rilievi ancorchè recepiti, unitamente agli atti 
cui si riferiscono, della Corte dei conti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività dell'amministrazione o di 
singoli uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

Servizi 
erogati 

Carta dei 
servizi e 
standard di 
qualità 

A 
Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli 
standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 
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Denominazio
ne sotto-

sezione livello 
1 

(Macrofamigl
ie) 

Denominazio
ne sotto-
sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Ambito 
soggett

ivo 
(vedi 
foglio 

2) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Competenza 

Responsabile 
della 

completezza e 
correteza del 

dato 

NOTE 

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Notizia del ricorso in giudizio propostodai titolari di 
interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari 
di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione  
di  un  servizio 

Tempestivo NO 

     
Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo NO 
     

Class action R 

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Class action 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo NO 
     

Costi 
contabilizzati B 

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 15, l. 
n. 190/2012 
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costi contabilizzati
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia 
finali che intermedi, evidenziando quelli 
effettivamente sostenuti e quelli imputati al 
personale per ogni servizio erogato e il relativo 
andamento nel tempo 

Annuale  
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

Tempi medi di 
erogazione dei 
servizi 

A 
Art. 32, c. 2, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi medi di 
erogazione dei 
servizi 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Tempi medi di erogazione dei servizi (per ogni 
servizio erogato) agli utenti, sia finali che intermedi, 
con riferimento all'esercizio finanziario precedente 

Annuale  
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

 

Liste di attesa I 
Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di 
attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO    

  

Pagamenti 
dell'amminist

razione 

Indicatore di 
tempestività 
dei pagamenti 

A Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013 

Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli 
acquisti di beni, servizi e forniture (indicatore di 
tempestività dei pagamenti) 

Annuale  
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 
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Denominazio
ne sotto-

sezione livello 
1 

(Macrofamigl
ie) 

Denominazio
ne sotto-
sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Ambito 
soggett

ivo 
(vedi 
foglio 

2) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Competenza 

Responsabile 
della 

completezza e 
correteza del 

dato 

NOTE 

 

IBAN e 
pagamenti 
informatici 

A + M 

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero gli identificativi del conto corrente postale 
sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 
codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SI  DIRETTORE SDS 

  

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Documenti di 
programmazione 

Documenti di programmazione, anche pluriennale, 
delle opere pubbliche di competenza 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO 

     

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Linee guida per la 
valutazione Linee guida per la valutazione degli investimenti 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO 

     

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Relazioni annuali Relazioni annuali 
Tempestivo  

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

NO 
     

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Altri documenti 

Ogni altro documento predisposto nell'ambito della 
valutazione, ivi inclusi i pareri dei valutatori che si 
discostino dalle scelte delle amministrazioni e gli 
esiti delle valutazioni ex post che si discostino dalle 
valutazioni ex ante 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO 

     

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Nuclei di 
valutazione 

Informazioni relative ai Nuclei di valutazione e 
verifica degli investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le 
procedure e i criteri di individuazione dei 
componenti e i loro nominativi 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO 

     

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO 

     

Opere 
pubbliche   A  

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi e costi di 
realizzazione 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione 
delle opere pubbliche completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO 
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Denominazio
ne sotto-

sezione livello 
1 

(Macrofamigl
ie) 

Denominazio
ne sotto-
sezione 2 
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della 

completezza e 
correteza del 

dato 

NOTE 

Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani 
territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 
nonché le loro varianti 

Tempestivo  
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO 

     
 Per ciascuno degli atti:           

1) schemi di provvedimento prima che siano portati 
all'approvazione 

Tempestivo  
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO 

     

2) delibere di adozione o approvazione 
Tempestivo (art. 39, 

c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

NO 
     

A 
(compa
tibilme
nte con 

le 
compet
enze in 
materia

) 

Art. 39, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

3) relativi allegati tecnici 
Tempestivo  

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

NO 
     

Pianificazion
e e governo 

del territorio 
  

F 
Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Pianificazione e 
governo del 
territorio 
 
(da pubblicare in 
tabelle) Documentazione relativa a ciascun procedimento di 

presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in variante allo strumento urbanistico 
generale comunque denominato vigente nonché 
delle proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in attuazione dello 
strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere 
di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree 
o volumetrie per finalità di pubblico interesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO 

     

Informazioni 
ambientali 

Informazioni ambientali che le amministrazioni 
detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO 

     

Informazioni 
ambientali   G 

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 
naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e 
marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 
modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 
elementi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO 
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Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 
radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, 
che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO 

     

Misure incidenti 
sull'ambiente e 
relative analisi di 
impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, 
le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi 
ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO 

     
Misure a 
protezione 
dell'ambiente e 
relative analisi di 
impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i 
suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre 
analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle 
stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO 

     

Relazioni 
sull'attuazione 
della legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 
ambientale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO 

     

Stato della salute e 
della sicurezza 
umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, 
compresa la contaminazione della catena alimentare, 
le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e 
gli edifici d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi 
fattore 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO 

     

    

Relazione sullo 
stato dell'ambiente 
del Ministero 
dell'Ambiente e 
della tutela del 
territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO 

     

Strutture 
sanitarie 
private 

i

  D 
Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Strutture sanitarie 
private accreditate
 
(d bbli i

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 
Annuale  

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013) 

NO 
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accreditate    (da pubblicare in 
tabelle) Accordi intercorsi con le strutture private accreditate

Annuale  
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO 

     

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 
straordinari e di emergenza che comportano deroghe 
alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa 
delle norme di legge eventualmente derogate e dei 
motivi della deroga, nonché con l'indicazione di 
eventuali atti amministrativi o giurisdizionali 
intervenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO 

     

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per 
l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 
straordinari 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO 

     

Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo 
sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO 

     

Interventi 
straordinari e 
di emergenza 

  A 

Art. 42, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

Interventi 
straordinari e di 
emergenza 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Particolari forme di partecipazione degli interessati 
ai procedimenti di adozione dei provvedimenti 
straordinari 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
NO 

     

  
Piano triennale di 
prevenzione della 
corruzione 

Piano triennale di prevenzione della corruzione Annuale SI  DIRETTORE SDS 
  

Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione 

Responsabile della prevenzione della corruzione Tempestivo SI  DIRETTORE SDS 
  

delib. CiVIT n. 
105/2010 e 
2/2012  

Responsabile della 
trasparenza 

Responsabile della trasparenza (laddove diiverso dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione) Tempestivo NO 

     

  

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e 
dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo NO 

     

Altri 
contenuti - 
Corruzione 

  A 

Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012 

Relazione del 
responsabile della 
corruzione 

Relazione del responsabile della prevenzione della 
corruzione recante i risultati dell’attività svolta 
(entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale  
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 
SI  DIRETTORE SDS 
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Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012 

Atti di 
adeguamento a 
provvedimenti 
CiVIT 

Atti adottati in ottemperanza a provvedimenti della 
CiVIT in materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 

Tempestivo NO 

     

  

P 
Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di 
accertamento delle 
violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo NO 

     

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Nome del Responsabile della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, nonchè 
modalità per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale 

Tempestivo SI  DIRETTORE SDS 

  

Altri 
contenuti - 

Accesso 
civico 

  B 

Art. 5, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico 
Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile 
nei casi di ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale 

Tempestivo SI  DIRETTORE SDS 

  

Art. 52, c. 1, 
d.lgs. 82/2005 Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della 

facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati Annuale SI  DIRETTORE SDS 

VALUTEREMO IN 
BASE AI DATI E 
ALLE PROCEDURE 
ADOTTATE DAGLI 
ENTI 
CONSORZIATI 

Art. 52, c. 1, 
d.lgs. 82/2005 

Catalogo di dati, 
metadati e banche 
dati 

Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative 
banche dati in possesso delle amministrazioni Annuale SI  DIRETTORE SDS 

VALUTEREMO IN 
BASE AI DATI E 
ALLE PROCEDURE 
ADOTTATE DAGLI 
ENTI 
CONSORZIATI 

Altri 
contenuti - 

Accessibilità 
e Catalogo di 

dati, 
metadati e 
banche dati 

  

A 

Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012 

Obiettivi di 
accessibilità(da 
pubblicare secondo 
le indicazioni 
contenute nella 
circolare 
dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 
61/2013)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno) 

Annuale (ex art. 9, c. 
7, D.L. n. 179/2012) SI  DIRETTORE SDS 

VALUTEREMO IN 
BASE AI DATI E 
ALLE PROCEDURE 
ADOTTATE DAGLI 
ENTI 
CONSORZIATI 
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M 

Art. 63, cc. 3-
bis e 3-quater, 
d.lgs. n. 
82/2005 

Provvedimenti per 
uso dei servizi in 
rete 

Elenco dei provvedimenti adottati per consentire 
l'utilizzo di servizi in rete, anche a  mezzo di 
intermediari abilitati, per la presentazione telematica 
da parte di cittadini e imprese di denunce, istanze e 
atti e garanzie fideiussorie, per l'esecuzione di 
versamenti fiscali, contributivi, previdenziali, 
assistenziali e assicurativi, per la richiesta di 
attestazioni e certificazioni, nonchè dei termini e 
modalità di utilizzo dei servizi e dei canali telematici 
e della posta elettronica (l'obbligo di pubblicazione 
dovrà essere adempiuto almeno 60 giorni prima 
della data del 1 gennaio 2014, ossia entro il 1 
novembre 2013) 

Annuale SI  DIRETTORE SDS 
VALUTEREMO IN 
BASE AI DATI E 
ALLE PROCEDURE 
ADOTTATE DAGLI 
ENTI 
CONSORZIATI 

Altri 
contenuti - 

Dati ulteriori 
  B 

Art. 4, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 9, lett. 
f), l. n. 
190/2012 

Dati ulteriori 
 
(NB: nel caso di 
pubblicazione di 
dati non previsti da 
norme di legge si 
deve procedere alla 
anonimizzazione 
dei dati personali 
eventualmente 
presenti, in virtù di 
quanto disposto 
dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 
pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che 
non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 

  SI  DIRETTORE SDS 

  

 
 


